        LEGGE 219/1981 SCHEMA DI RIPARTO FONDI REGIONALI E


               AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO





                           I L  C I P E





VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici  per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi  sismici del novembre 198O e febbraio 1981;





VISTI   gli   articoli   3, comma  secondo,   4,   secondo e terzo


comma, 6 e 79 della legge medesima concernenti la ripartizione dei


fondi destinati  al risanamento  e  allo  sviluppo  dei  territori


colpiti  dal terremoto, da effettuarsi, da parte del CIPE, tenendo


conto delle risultanze degli accertamenti dei danni;





VISTI gli  artt. 6  bis e  9 del  D.L. 27  febbraio 1982,  n.  57,


convertito,   con modificazioni,  nella legge  28 aprile  1982, n.


187, con  i quali  viene regolato  il coordinamento  di tutti  gli


interventi degli organi statali, regionali, degli Enti locali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTO  il   D.L.  1°   ottobre  1982   n.  696,  convertito    con


modificazioni, nella legge 29 novembre 1982, n. 883;





VISTO  il   D.L.  28   febbraio  1984,  n.  19,  convertito    con


modificazioni nella legge 18 aprile 1984, n. 8O;





VISTO l'art.  11, comma  1O della  legge finanziaria   22 dicembre


1984, n.  887 che,  ai fini  della prosecuzione  degli  interventi


previsti   dalla   legge   219/81 ha   disposto,  tra l'altro,  un


incremento del  fondo di  cui all'art. 3 della medesima legge 219,


con un'autorizzazione  di   spesa per  gli esercizi  1986  e  1987


rispettivamente di lire 1.8OO miliardi e lire 1.7OO miliardi;





VISTA la  legge di  bilancio 22  dicembre  1984  n.  888  che  per


l'esercizio di  competenza 1985, reca, per le finalità di cui alla


richiamata legge  14 maggio  1981 n.  219, lo stanziamento di lire


1.95O miliardi;





VISTO il  medesimo art.  11,  comma  11,  della  richiamata  legge


finanziaria 887/1984 che demanda al CIPE la ripartizione del Fondo


ex art.  3 della  legge  219/1981,  con  riferimento  al  triennio


1985-87;





VISTA la  propria precedente  delibera in  data 3  aprile 1985 che


approva la proposta di riparto, articolata per ciascuno degli anni


1985, 1986  e 1987  presentata dal  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari   nel   Mezzogiorno   e provvede  contestualmente  ad


assegnare   le   risorse   finanziarie ai   Comuni  delle  Regioni


Basilicata, Campania e Puglia;





VISTA   la nota  n. 198/Gab.  in   data   25   ottobre   1985  del


Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno, con


la  quale   viene  proposta   l'attribuzione  delle  disponibilità


finanziarie alle  Regioni Basilicata,  Campania e  Puglia ed  alle


Amministrazioni Centrali dello Stato;





CONSIDERATO che  sono ancora da ripartire fondi residui degli anni


1982,   1983   e   1984   della    legge    219/1981    ammontanti


complessivamente     a     lire     8O.676.197.5OO     comprensivi


dell'assegnazione di   lire   4  miliardi  - di  cui alla delibera


29 luglio   1982,  per  le  esigenze  di  cui  all'art. 26  e  che


pertanto  le  disponibilità  finanziarie  per  l'anno  1985 ancora


da  ripartire   -  ammontano  a  complessive  lire 52O.26O,197.500


milioni;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





Sono approvate,  nel quadro  delle disponibilità  finanziarie, ivi


compresi i  fondi residui  di cui  alla premessa,  le assegnazioni


alle Regioni Basilicata, Campania e Puglia ed alle Amministrazioni


statali interessate,  per i  programmi di  interventi così come di


seguito indicate:





                                         (in milioni di lire


                 Totale     1985        1986        1987





-alla Regione  76.925,000  27.524,000  25.406,000  23.995,000


Basilicata


ripartiti


come indica-


to nell'al-


legato pro-


spetto A,


costituente


parte inte-


grante della


presente


delibera





-alla Regione  331.318,000 118.545,000 109.426,000 103.347,000


 Campania


 ripartiti


 come indica-


 to nell'al-


 legato pro-


 spetto A,


 costituente


 parte integrante


 della presente delibera;





-alla Regione   9.824,000   3.515,000   3.245,000   3.064,000


Puglia per gli


interventi di


cui agli artt.


8,22 e 23 della


Legge 219/81





-Alle Amministra253.551.197500 147.301,197500 57.500,00048.750,000


zioni


Centrali dello


Stato


ripartiti


come indicato


nell'allegato C costituente


parte integrante


della presente


delibera


lo Stato ripartiti co


icato nell'allegato


ituente parte integran


la presente delibera





-Al Ministro per


il Coordinamento 203.125,000 20.000,000  70.000,000 113.125,000


Protezione Civile,


delegato con D.P.C.M.


27.3.84,per l'attuazione


interventi di cui agli


21 e 23 della Legge


n.219/81





-Al Ministro per


il Coordinamento 400.000,000 199.375,000 127.500,000 73.125,000


della Protezione Civile


delegato con D.P.C.M.


27.3.84, per


I'attuazione degli


interventi


di cui all'art.32 della


legge n.219/81;





-per gli inter


venti di cui


all'art.24        10.000,000              5.000,000     5.000,000





-Al Ministero      4.000,000              4.000,000


del Bilancio e


della P.E. per gli


interventi di cui


all'art.26 della


legge n.219/81





TOTALE GENERALE1.278.890,563.500 520260,197500 398.017,000 307.406





Sono riconfermate,  e come  tali  risultano  assegnate,  le  quote


annuali  di   competenza  dei  Provveditorati  alle  OO.PP.  della


Basilicata,   Campania   e   Puglia,   cosi   come   indicato  nel


prospetto C allegato alla delibera del 3 aprile 1985.





Resta confermato  che le  assegnazioni per  gli interventi  di cui


all'art. 23  sono comprese  nelle assegnazioni effettuate a favore


delle Regioni  e del  Ministro  delegato  per  l'attuazione  degli


interventi di  cui all'art.  21 per quanto attiene alle rispettive


competenze proprie in materia attuativa degli artt. 22 e 21.





Le Amministrazioni  e gli Enti interessati riferiranno al Ministro


per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  sullo stato  di


attuazione dei  programmi finanziati, entro la data del 31.1.1986,


al fine  di consentire il necessario coordinamento e l'adempimento


di cui all'art. 69 della legge 219/81.





Le   determinazioni   delle   ulteriori   assegnazioni    potranno


essere  assunte  dal  CIPE  solo  successivamente  alla  presa  di


conoscenza,    da  parte  del  Comitato  stesso,  dello  stato  di


attuazione di cui sopra.





                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                              (On.Prof.Pier Luigi Romita)


